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PREMESSA

E' certo che, 
nell'elenco dei 
compositori di 
opere liriche più 
rappresentati in 
Italia nell'Otto-
cento, sono da 

comprendere Giuseppe Verdi (Roncole 
di Busseto, Parma, 1813 - Milano 
1901) e Richard Wagner (Lipsia 1813 - 
Venezia 1883). I due musicisti avevano 
la stessa età ed entusiasmarono con le 
loro opere grandi masse di attenti mu-
sicofi li, in un genere di spettacolo che 
divenne popolare nell'Ottocento anche 
per il contributo dei loro melodrammi, 
tanto da creare in Italia schiere di soste-
nitori dell'uno e dell'altro artista, al pari 
dei sostenitori di due grandi campioni 
delle gare ciclistiche del Novecento.
Pur essendo estremamente diversa la 
loro personalità, la loro vita e la loro 
musica, Verdi e Wagner non furono mai 
rivali: l'uno seguì con interesse la rap-
presentazione delle opere dell'altro, e 
punti di contatto si riscontrano in alcuni 
loro melodrammi. La vita fu meno 
generosa con il musicista tedesco, che si 
spense durante un soggiorno a Venezia 
a soli 70 anni, mentre Verdi visse fi no 
alle soglie del Novecento, ossia fi no a 
88 anni di età. Nel 1883, alla morte di 
Wagner, Verdi inviò all'editore Ricordi 
un messaggio di poche ma eloquenti 
parole: "Triste, triste, triste! Wagner è morto! 
Leggendo ieri il dispaccio ne fui sto per dire 
atterrito. Non discutiamo! E' una grande in-
dividualità che sparisce, un uomo che lascia 
una potentissima impronta!" Nel centenario 
della nascita dei due artisti, riportiamo 
nel seguito alcune cronache dell'epoca 
ed i commenti relativi alla "prima" di 

una loro opera rappresentata nell'Otto-
cento al Teatro Comunale di Bologna: 
il "Nabucco" di Verdi ed il "Lohengrin" 
di Wagner. Del teatro si è celebrato lo 
scorso anno il 250.mo anniversario 
dell'inaugurazione, e nel cartellone sono 
state riproposte agli appassionati della 
lirica di oggi il "Macbeth" di Verdi ed il 
"Der Fliegende Hollaender" di Wagner. 

LA PRIMA DEL "NABUCCO" 
(NABUCODONOSOR) DI VERDI NEL 1843

Verdi apparve per la prima volta con 
una sua opera al Teatro Comunale di 
Bologna, dopo una numerosa serie 
di melodrammi di Bellini, Rossini, e 
Donizetti rappresentati nel secondo 

ventennio del secolo.
Il "Nabucco" aveva avuto il suo esordio 
al Teatro alla Scala di Milano, ottenendo 
un grande successo, l'anno preceden-
te, il 1842: in quell'anno la Lombardia 
era ancora sotto il dominio austriaco. Il 
libretto dell'opera, che esalta la soffe-
renza del popolo ebraico di Gerusalem-
me, dominato dai babilonesi e dal loro 
re Nabucodonosor (con il celebre coro: 
"Va pensiero sull'ali dorate"), rischiò di 
venir modifi cato dalla censura austriaca. 
Per rendere conto di quanto fosse peri-
gliosa la vita per il giovane composito-
re, -all'epoca della prima del "Nabucco" 
a Bologna era solo trentenne- ma forte 
la sua determinazione a raggiungere il 
successo, riportiamo quanto scritto da 
Massimo Mila, il grande critico musicale 
del '900 nel volume "L'arte di Verdi" 
(Einaudi, Torino 1980):
"... Certo è che con questa sua terza opera 
Verdi si rivelò nettamente come una voce nuova 
e degna d'attenzione nell'arringo melodramma-
tico italiano dove, spento il Bellini, silenzioso il 
Rossini, solo Donizetti era rimasto a raccoglie-
re il favore dei teatri d'Europa. La leggendaria 
aureola di cui tutti i biografi  hanno circondato 
le origini di quest'opera non manca di signi-
fi cato: distrutta rapidamente (1838-1840) la 
sua famiglia dopo appena quattro anni dalle 
nozze, Verdi era rimasto di nuovo solo, nella 
grande Milano, con l'amarezza della felicità 
perduta, ed in queste condizioni aveva assistito 
alla caduta disastrosa della sua seconda opera 
"Un giorno di Regno" (1840). La crisi che ne 
seguì dovette essere terribile: stroncata la sua 
famiglia, deluso e ferito nei suoi sogni d'arte, 
egli vide chiudersi la vita, rinunciò ad ogni aspi-
razione, fuggì a Busseto e cercò forse scampo 
in una specie di abbruttimento intellettuale, la 
lettura di cattivi romanzi, dei quali divenne 
avidissimo. Ma in breve la giovinezza e la vita 
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Nabucco - scenografi a del 2004
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ebbero ragione della disperazione: ritornò a 
Milano, più ostinato che mai nel proposito di 
non comporre mai più, ricominciò a ronzare 
intorno alla Scala e a frequentare maestri, 
cantanti e impresari, e quando uno di questi gli 
infi lò nelle tasche il libretto del "Nabucco", il 
rifi uto che la sua insigne cocciutaggine oppose, 
non era ormai che un'ultima formale difesa ..." 
Da una lettera scritta da Verdi allo 
suocero richiamiamo nel merito queste 
poche righe:
" ... Con quest'opera si può dire veramente che 
ebbe principio la mia carriera artistica: e se 
dovessi lottare contro tante contrarietà, è certo 
però che il "Nabucco" nacque sotto una stella 
favorevole, giacché anche tutto ciò che poteva 
riuscire male contribuì invece in senso favore-
vole ... "
Merita ancora accennare ai burra-
scosi rapporti che, negli anni '50, il 
musicista ebbe con le censure di tutta 
Italia, ma in particolare con quella 
austriaca, in occasione della esecuzio-
ne delle sue opere nei teatri. I libretti di 
queste, prima di ogni rappresentazione, 
venivano sovente epurati e modifi ca-
ti, in forma anche banale, al punto di 
rendere ineseguibile la rappresentazio-
ne. Iniziava allora un contenzioso tra 
Verdi e le autorità che in qualche caso 
condusse alla cancellazione dell'ope-
ra dal cartellone. Ricordiamo anche gli 
entusiasmi scatenati -prima del 1848- 
da alcuni episodi a sfondo patriottico 
inseriti nelle sue opere giovanili, nelle 
platee in attesa del minimo pretesto per 
esplodere. Così pure sono da riferire le 
dimostrazioni entusiastiche, al grido di 
"Viva V.E.R.D.I. (Vittorio Emanuele 
Re D'Italia)", per le rappresentazioni 
-all'alba del 1859- del "Simon Boccanegra" 
e del "Ballo in maschera"; anche se nel 
Maestro mancò sempre ogni ambizione 

di fare del suo nome un simbolo di pa-
triottismo.

LA PRIMA DEL "LOHENGRIN" DI 
WAGNER NEL 1871

La decisione di eseguire a Bologna, per 
primi in Italia, un’opera di Wagner si 
deve far risalire innanzi tutto al sindaco 
della città e presidente del Teatro 
Comunale Camillo Casarini, esponente 

liberale, di idee musicali avanzate, alla 
editrice Giovannina Lucca, appassiona-
ta wagneriana, che aveva “soffi ato” alla 
più importante Casa Ricordi di Milano 
i diritti di ogni rappresentazione delle 
opere di Wagner in Italia, ma in maniera 
determinante al direttore d’orchestra 
Angelo Mariani che si assunse la re-
sponsabilità di concertare e dirigere -lui 
prestigioso esecutore di opere verdiane- 
il “Lohengrin”  di Wagner.
Per consentire una esecuzione all’altez-
za del grande compositore, Casarini, 
Lucca e Mariani si recano a Monaco 
per ascoltare dal vivo l’esecuzione di 
opere di Wagner e ne tornano entu-
siasti. Il maestro Mariani si impegna 
con impareggiabile dedizione nella 
esecuzione delle prove, al punto che 
Wagner -informato dei fatti dall’editrice 
Lucca- scrive al Mariani una lettera nella 
quale, oltre a esprimere riconoscenza 
al maestro, gli indirizza particolari rac-
comandazioni sull’uso dei tempi e sulla 
direzione dei complessi corali.
Dopo due settimane di prove il regista 
tedesco Frank rimase sbalordito che 
i cantanti, quasi tutti italiani, ormai a 
perfetta conoscenza delle loro parti 
e ruoli, si stupissero di come si fosse 
potuto diffamare questa musica defi -
nendola non cantabile e poco compren-
sibile.
Nonostante la polemica scatenata nei 
circoli musicali e politico-culturali dalla 
decisione di rappresentare Wagner in 
Italia, la stampa bolognese sorprende 
per la cautela e discrezione dimo-
strata nell’occasione. Valga per tutti 
la seguente esortazione apparsa sulla 
“Gazzetta dell’Emilia”:
“E tu, popolo bolognese, non ascoltare 
i latrati di questi falsi e pretenziosi so-

Richard Wagner

Lohengrin - dipinto del 1900
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stenitori dell’onor nazionale, e pensa 
che accordando a Wagner il meritato 
trionfo non iscema per questo la gloria 
musicale italiana!”
La prima rappresentazione ha luogo il 
1° novembre 1871: il Teatro Comunale 
è stracolmo. Le poche grida “Viva 
Verdi”, “Viva Rossini” vengono subito 
soffocate dagli applausi della grande 
maggioranza del “pubblico attento, 
tranquillo, intelligente, il primo forse 
in Italia per squisitezza di sentimento 
musicale” (scrive A. Fano ne “Il mondo 
artistico”).
Lo spettacolo viene seguito dal pubblico 
con grande attenzione e già alla fi ne 
del preludio viene richiesta con grandi 
applausi e fi nalmente ottenuta la ese-
cuzione del bis. Durante il primo atto, 
quando appare l’eroe nordico irradiato 
di argenteo splendore, il pubblico freme 
e vorrebbe ancora la ripetizione della 

scena. La rappresentazione prosegue, 
trasferendo al pubblico attonito 
momenti di grande emozione: da duetti 
sviluppati nell’intimità, lo spettacolo si 
trasfi gura in grandi affreschi corali che 
accompagnano i movimenti delle masse. 
Nel fi nale dell’opera il pubblico viene 
nuovamente trascinato dallo slancio 
della musica e dalla drammatica scenica.
I commenti della “prima” di Wagner sui 
giornali del giorno seguente sono tutti 
dedicati alla celebrazione del grande 
successo: bravi i cantanti e l’orchestra, 
belle le scene, ottima la versione italiana, 
stupenda la musica, fanatico il pubblico 
per il direttore Mariani. In effetti sulla 
stampa l’esecuzione fu interpreta-
ta come una specie di dichiarazione 
di guerra della Bologna musicale al 
mondo della cultura italiana: “l’ingres-
so trionfale del nordico cigno -scriverà 
Gino Monaldi- colpiva in pieno petto 

la nostra arte nazionale, personifi cata 
allora in Giuseppe Verdi”. La spaccatu-
ra tra nazionalisti ed europeisti divenne 
quindi perfetta.

CONCLUSIONI

Come si è detto in premessa sia Verdi 
che Wagner ottennero in vita grandi 
successi di critica e di pubblico e la 
rappresentazione dei loro melodram-
mi è tuttora ampiamente presente nei 
programmi delle stagioni operistiche di 
tutto il mondo. Per ricordare in maniera 
imperitura con uguale considerazione 
ed affetto questi due grandi musicisti 
dell'Ottocento, i cittadini bolognesi 
fecero coniare due medaglioni bronzei 
con le immagini degli artisti, che sono 
presenti oggi bene in vista nel foyer del 
Teatro Comunale.
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Gli eventi organizzati negli ultimi mesi 

12 marzo 2014 
"Stile libero per nuotare in un mondo liquido" 

con Michele Oldani e l’associazione Temenos, 

tenutosi presso il Casalunga Golf  Club

26 marzo 2014 
NutriMenti Manageriali: "Visual Storytelling 

Raccontare la propria storia con i social network 

visivi" con Jacopo Matteuzzi e Valentina 

Tanzillo, tenutosi presso il Casalunga Golf  Club

28 marzo 2014
“Firma elettronica, Firma Digitale e Digitaliz-

zazione documentale” con Assi, tenutosi presso 

Fondazione Aldini Valeriani.

15 aprile 2014 
“Lo sviluppo urbanistico di Bologna città me-

tropolitana nel rispetto dell'ambiente, del terri-

torio e dei consumi energetici” - Convegno di 

Federmanager Bologna, tenutosi presso il Royal 

Hotel Carlton.

Gli eventi in programma
23 maggio 2014 
“Tre possibili leve per la Smart Specialization – Competività 2.0?” – Ore 15.00 presso Cineca (Casalecchio), con Asspect e il patrocinio di Fon-dazione Aldini Valeriani, Cineca Bologna e Unin-dustria Bologna

28 maggio 2014 
“Nutrimenti Manageriali” – Ore 18.00 presso Casalunga Golf Club, il tema dell’incontro sarà comunicato quanto prima.
13 giugno 2013 
"Assemblea Annuale Ordinaria di Federmanager Bologna" e a seguire Convegno “Non profi t tra etica e business”. 
Dettagli sul programma e sul luogo dell’incontro saranno comunicati quanto prima.

Per rimanere aggiornati sugli ultimi 
eventi di Federmanager Bologna, vi 

invitiamo a consultare periodicamente 
il sito www.federmanagerbo.it 

e il Gruppo su Linkedin 
“Federmanager Bologna”

“BACHECA EVENTI DI FEDERMANAGER BOLOGNA”
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